
I. INTRODUZIONE
Facciamo  nostre  per  l'ultima  volta  le  affermazioni  degli  apostoli,  che,
imperterriti davanti ai capi del sinedrio, dichiararono con fierezza: «Di questi fatti siamo testimoni noi e lo
Spirito Santo» (At 5,22) e dissero anche, al termine del primo concilio ecumenico della storia: «Abbiamo
deciso, lo Spirito Santo e noi, [questo, quello e quest'altro ancora]» (At 15,28). Lasciamoci aiutare dalla
Madonna, che già a Nazaret  fece Pentecoste/fece Cresima, quando lo Spirito Santo scese su di lei  per
ricoprirla della potenza dell'Altissimo. Perciò è chiamata “sposa dello Spirito” ed è vissuta sempre “in
coppia con lo Spirito Santo”.

II. “LECTIO”
a) Si  proclama  At  1,12-14,  dal  sussidio  a  pagina  61,

sottolineando all'ultimo versetto  «con Maria, la madre di
Gesù.»

b) Si legge il testo del CCC immediatamente successivo, dal
sussidio a pagina 61-62. Sottolineare gli ultimi due righi:
«ha cooperato con la sua carità alla nascita dei fedeli nella
Chiesa.»

c) Si legge Spunti di lectio sul testo dal sussidio a pagina 62-
63. Sottolineare al quinto rigo: «Questo passo descrive un
momento unico per la sua importanza», all'inizio secondo
capoverso  «una  prima  comunità  di  fede  iniziale  era
sbocciata a Cana, quasi contagiati da Maria» ed anche al
quarto  rigo  del  capoverso  «Ora,  al  cenacolo,  attorno  a
Maria,  la fede si  fa più matura» e al  penultimo rigo di
pagina  62  «La  prima  comunità  cristiana  cominciò  a
scoprire la maternità di Maria». A pagina 63 sottolineare
altresì l'inizio del primo capoverso: «Quella maternità spirituale è la sua missione permanente nella vita
della Chiesa, accanto a ogni suo figlio» e al quart'ultimo rigo: «A tutti, e a noi del CVS in particolare, fa
molto bene “respirare” l'atmosfera ricca del cenacolo, accanto a Maria.»

III. “MEDITATIO”
a) Il mistero della mediazione di Maria, madre della Chiesa. Leggere sul sussidio a pagina 64 il primo ed

il secondo capoverso. 
b) Il mistero della mediazione di Maria nella prima... “novena di Pentecoste”. Mentre a Cana di Galilea

la sua maternità venne espressa con le parole «Non hanno vino», nel cenacolo la sua presenza sembra dire
«Non hanno Fuoco». Maria nel cenacolo riflette la fiamma dello Spirito, come uno specchio tersissimo
all'interno del quale gli apostoli «assidui e concordi nella preghiera» “sono rimasti esposti al calore una
decina di giorni... dopo i quali, naturalmente, hanno preso fuoco” (Molinié).

c) La Cresima, la Pentecoste di ciascuno di noi. Gli apostoli il giorno di Pentecoste si sentirono travolti,
battezzati nel Fuoco dell'amore di Dio. La stessa cosa si verifica ogni volta che nella vita di un cristiano
avviene  una  Pentecoste  (non  solo  il  giorno  della  Cresima,  naturalmente).  La  Cresima,  infatti,  non  è
semplicemente un avvenimento storico, accaduto una volta per sempre, senza conseguenze per tutta la
vita.

d) Ritornare nel cenacolo per impetrare/accogliere il Fuoco d'amore di Dio. Una vita cristiana senza una
Pentecoste dentro è come una Messa senza la consacrazione: esteriormente tutto può essere perfetto, stessi
riti, stesse preghiere, stesse invocazioni... ma non avviene nulla. Nulla di più sapiente, allora, che ritornare
spesso  nel  cenacolo  con Maria  per  fare  anche  noi  di  nuovo  il  pieno del  Fuoco  di  Dio.  E  si  ritorna
idealmente nel cenacolo tutte le volte in cui ci lasciamo aiutare dalla Vergine ad impetrare/accogliere il
dono  dello  Spirito  (in  concreto:  con  la  preghiera  allo  Spirito  Santo,  sia  quella  liturgica  sia  quella
personale, come ad esempio la preghiera di S. Caterina, che faremo al termine).

IV. “COLLATIO” (dialogo in gruppo)
a) Raccontiamoci  con semplicità  ed apertura  di  cuore:  per  vivere  il  tema del  mese trascorso,  cioè  “Lo

Spirito  Santo  e  noi:  solo  così  siamo  sale  e  luce  nella  Chiesa  e  nel  mondo”,  siamo  riusciti  a
sperimentare  nel  concreto  delle  nostre  giornate  gli  ultimi  quattro  tre  doni  dello  Spirito,  quelli  della
fortezza, della scienza, del timor di Dio e della pietà? In quali circostanze, in quali modalità?

b) Al termine di queste nove catechesi sullo Spirito Santo, cosa maggiormente ti ha colpito?
c) Aiutandoci gli uni gli altri, proviamo a ricordare i temi delle catechesi già svolte...

V. COMPITO A CASA.
a) Da oggi in poi allenati a soffiare lo Spirito dove vuoi (con Maria).
b) Non perderti assolutamente l'appuntamento degli Esercizi Spirituali di agosto. A tale proposito, leggere

dal sussidio la rubrica Gesto a pagina 64.
VI. ORATIO. Dal sussidio a pagina 64-65.

La prima Cresima della storia...

Come Maria
“IN COPPIA CON LO SPIRITO SANTO”

(9a catechesi GdA 2009-2010)

La Pentecoste/la Cresima di Maria a Nazaret


